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“… la cosmetologia quale connubio tra due culture 

diverse: quella scientifica, a cui appartengono per 

definizione le scienze esatte, basate per lo più su 

principi matematici, e quella umanistica, cui 

appartengono le scienze economiche e sociali…” 

 

(dalla prolusione di Mario Guarneri tenuta il 4 marzo 1989 in occasione 

dell‟inaugurazione del 598° Anno Accademico dell‟Università degli Studi 

di Ferrara) 

 

L‟Università degli Studi  di Ferrara, nell‟ambito 

delle iniziative COSMAST (Master in Scienza e 

Tecnologia Cosmetiche), ha l‟onore di annunciare il 

Congresso Nazionale - con annesse  celebrazioni 

per il trentennale dalla fondazione - che si terrà nelle 

giornate del 17 e 18 settembre 2010. 

L‟evento si svolgerà nella sede storica COSMAST, 

ovvero presso il che Dipartimento di Scienze 

Farmaceutiche dell‟Università, nella splendida 

cornice del Chiostro di Santa Maria delle Grazie. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 

Il Congresso Nazionale prevede come tema l’innovazione cosmetica ed il benessere della 

pelle, tema riportato a livello grafico in tutta la produzione informativa come  

 

INNOVAZIONE : COSMETICA = BENESSERE : PELLE 

  

tale impostazione grafica intende riprendere e sottolineare il rigore nell‟approccio cosmetico, 

linea guida delle iniziative di COSMAST sin dalla sua fondzione come Scuola di 

Specializzazione. 

 

Ferrara ed il suo Ateneo rappresentano da sempre una eccellenza culturale - in l‟Italia, e non 

solo - per la formazione nella scienza e tecnologia cosmetiche. Qui è stata fondata la prima 

Scuola di specializzazione in questa disciplina nel 1980, grazie all‟opera, fra gli altri, del 

professor Mario Guarneri, recentemente scomparso. La Scuola fu creata con l‟intento di dare 

un fondamento scientifico all‟approccio cosmetico, approccio che trent‟anni fa - non va 

dimenticato - era considerato solo per i suoi aspetti edonistici e di mercato. E così, per la 

prima volta, si ebbe a costruire una formazione che coinvolgeva tutte le competenze 

necessarie allo studio della cosmetologia: chimiche, tecnico-produttive, biologiche, 

farmacologiche, mediche, legislative, di marketing. La formazione scientifica è sempre stata 

fondamentale e ancor di più lo è nel contesto attuale in cui il cosmetico è diventato un 

prodotto ad alto contenuto tecnologico ed innovativo, a cui il mercato richiede comprovata 

efficacia. Ancora troppo spesso il cosmetico viene realizzato solo sulla base di un‟idea di 

marketing, senza una corrispondenza fra la promessa e la reale qualità, efficacia e sicurezza, 

togliendo valore agli investimenti in ricerca, sviluppo e produzione. La tutela del consumatore 

è un “must”, proprio perché il binomio benessere-salute non può essere disgiunto, è 

importante che le legittime esigenze di mercato siano coniugate con qualità, sicurezza ed 

efficacia realmente dimostrate, per non tradire la fiducia riposta dal consumatore nel settore 

della cosmesi e del benessere. Proprio il benessere, inteso non più in senso solo edonistico ma  
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come parte intima del più ampio concetto di salute, costituisce argomento di assoluta attualità 

a ragione di importanti avanzamenti scientifici che hanno aperto nuovi scenari, assolutamente 

affascinanti, che anticipano tutte le azioni atte a preservare la salute in una fase sempre più di 

mantenimento e prevenzione. Azioni che le discipline mediche orientali applicano da 

millenni. 

 

Tali considerazioni sono simboleggiate dal tema e dalla grafica scelti per il Congresso che 

vuole sottolineare l‟innovazione cosmetica al servizio del benessere cutaneo (e non solo 

cutaneo visto e considerato l‟intreccio di connessioni tra cute ed organismo in toto). 

 

Il rigore costituisce, dunque, il faro che ci deve guidare e che deve essere applicato non al 

momento di fare la promessa ma principalmente a livello di sviluppo del concetto di prodotto, 

applicando corretti protocolli di verifica, sapendoli interpretare e rendendoli leggibili ai più. 

Questo tipo di conoscenze sono un bagaglio importante non solo per il cosmetologo che 

progetta, studia e formula il prodotto ma anche per tutte le figure che si occupano delle 

logiche di mercato e di comunicazione, in primo luogo gli operatori del marketing aziendale e 

della promozione e divulgazione della cultura. 

L‟evento che presentiamo  si pone come obiettivo quello di far luce, attraverso la ricerca 

scientifica applicata e le conoscenze più all‟avanguardia, sugli indirizzi e le nuove prospettive 

di un settore che sempre di più abbraccia competenze trasversali.  

Come detto il tema del benessere della persona è fondante per questo settore ed il benessere 

della pelle passa, inevitabilmente, non solo dalla cura della pelle ma anche dall‟equilibrio 

psico-fisico.  

In questi trent‟anni la sfida culturale lanciata dall‟Ateneo di Ferrara, iniziata a Ferrara con gli 

approcci cosmetici della Corte Estense nella metà del „400, con l‟istituzione della Scuola di 

Specializzazione in Scienze Cosmetiche, è stata colta dal mondo imprenditoriale che ha 

saputo mettere a frutto le competenze, in termini di risorse umane e tecnico-scientifiche, che  



 
 

ruotano attorno alla Facoltà di Farmacia ed al Dipartimento di Scienze Farmaceutiche che da 

sempre la sostengono. Il mondo della cosmetica italiana è formato da un tessuto di imprese 

che ha saputo vitalizzare il mercato, trasformarsi facendo leva sia sulla ricerca e l'elaborazione 

di prodotto, sia sulla messa a punto di tecniche di uso e consumo.  

Crediamo che non sia un caso se, nonostante la situazione economica mondiale 

congiunturalmente difficile, il settore cosmetico italiano - accogliendo nuove sfide ed 

opportunità - sta vantando una contrazione di mercato meno evidente rispetto alla media 

nazionale. Tale patrianomonio va salvaguardato attraverso meccanismi che consentano di 

valorizzare dal punto di vista economico il necessario sforzo culturale, per agire localmente 

competendo globalmente. 

 

L‟Istituzione di riferimento per le attività del Congresso è il Dipartimento di Scienze 

Farmaceutiche dell‟Università degli Studi di Ferrara. 
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Comitato Organizzatore 

Stefano Manfredini (Presidente), Giovanni D‟Agostinis, Stefano Bader, Fabio 

Brunetta, Luciano Privitera, Flavia Zanotti, Silvia Vertuani, Silvia Bolognesi, 

Anna Bianchi 

 

Comitato Scientifico 

Pier Giovanni Baraldi (Presidente) Stefano Manfredini,  Stefano Bader, Gianni 

Baratto, Elio Mignini, Sedghi-Zadeh Hossein, Luigi Rigano, Gianni Sacchetti, 

Santo Scalia, Silvia Vertuani 

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: 

 CONSORZIO FERRARA RICERCHE 

Ufficio Convegni e Attività Formative 

Via Saragat, 1 – Blocco B – 1° piano   44122 Ferrara 

Tel. 0532/762404 – Fax 0532/767347 

convegni@unife.it      www.consorzioferrararicerche.it 

SEGRETERIA SCIENTIFICA:  

COSMAST  Ferrara, Universita‟ degli Studi  di  Ferrara, via   Fossato di 

Mortara 17/19 , 44121 Ferrara 

Tel. 0532-455294, 0532-455316, Fax 0532-455378  

Email: segreteriascientifica.cosmast@unife.it 
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